
I compagni del circolo Pd 100celle
e del Municipio VII,

insieme a tutto
il Partito Democratico salutano

SERGIO BOCCUCCIA

infaticabile militante e
indimendicabile amico,

venuto a mancare il 2 settembre.

I funerali laici si terranno
sabato 3 settembre alle ore 14.00

presso il Circolo Pd
in via degli Abeti, Roma.

La Banca Popolare di Milano resta
sotto i riflettori, tra voci di nuovi in-
gressi nell’azionariato e il via libera
all’aumento di capitale di 1,2 miliar-
di di euro approvato dall’assemblea
dei soci, come richiesto dalla Banca
d’Italia.

Il presidente della banca milane-
se Massimo Ponzellini apre ad un
eventuale ingresso di Matteo Arpe,
ex amministratore delegato di Capi-
talia, nel capitale della Bpm ma al
tempo stesso chiude la porta della
tolda di comando dell'istituto al gio-
vane manager. È a Villa D'Este, do-
ve mancava da quasi trent'anni, che
il banchiere bolognese coglie l'occa-
sione per fare chiarezza sul dossier
Arpe dopo che da alcune settimane
si rincorrono voci sul mercato e sui
giornali di un suo interesse alla ban-
ca al punto che si ipotizza un investi-
mento di 200 milioni di euro, che
peraltro troverebbe anche il gradi-
mento delle Autorità competenti.

«Arpe è benvenuto nel capitale»
della Bpm - ha detto il presidente
dell'istituto al Workshop Ambroset-

ti -, così come tutti gli altri investito-
ri interessati a sostenere Piazza Me-
da in vista della ricapitalizzazione
fino a 1,2 miliardi di euro. «Basta
che uno ci metta i soldi e sono tutti
benvenuti», ha aggiunto Ponzellini.
Nulla da fare invece per eventuali
ambizioni di Arpe ad un ruolo ope-
rativo all'interno della banca di piaz-
za Meda.

«Non abbiamo bisogno di mana-
ger in questo momento, anche se
lui è un bravissimo» banchiere e, co-
munque, «non credo che sia interes-

sato» a guidare la Popolare. Del re-
sto, Bpm, in seguito all'ispezione
della Banca d'Italia ha avviato una
riorganizzazione interna delle pri-
me linee di manager, adesso sotto
la guida del nuovo direttore gene-
rale, Enzo Chiesa. Insomma, Pon-
zellini lancia messaggi chiari all'or-
mai ex «golden boy» della finanza
e attende un suo segnale. Tutta-
via, Arpe al momento preferisce
restare nell'ombra. Non a caso un
portavoce di Sator ha precisato
che la società «non intende com-
mentare questi rumors ricorren-
ti».

Al tempo stesso, però, alcuni os-
servatori non escludono che un
contatto al vertice possa essere av-
viato. Anche perchè il tempo strin-
ge: entro metà settembre è atteso
il via libera della Consob alla pub-
blicazione del prospetto informati-
vo e poi il consorzio di garanzia ca-
pitanato da Mediobanca darà il
via alle danze.

Un'apertura ad Arpe, intanto, è
arrivata anche dal mondo dei sin-
dacati con la Uilca che si è detta
favorevole all'ingresso di nuovi so-
ci in Bpm attraverso l'aumento di
capitale «purchè gli stessi condivi-
dano l'attuale governance» della
banca. La sigla è la prima ad apri-
re formalmente al giovane ban-
chiere anche se all'interno della Fi-
ba-Cisl ci sarebbero alcuni espo-
nenti che caldeggiano questa ipo-
tesi❖
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Ponzellini: «Arpe? Se mette i soldi...»
Ma la Bpm non vuole altri manager

Resta delicata la situazione nel-
la principale banca popolare ita-
liana. Bankitalia attende l’au-
mento di capitale, mentre i sin-
dacati iniziano a discutere di
nuove ipotesi degli assetti azio-
nari e del management.

MILANO

Nei prossimi giorni
deve partire
l’aumento di capitale

pA Cernobbio il presidente commenta le ultimo voci di mercato

p Ipotesi L’ex manager di Capitalia potrebbe entrare nel capitale

I vertici di
Medioban-
ca

Marco Tronchetti Provera non si attende cambiamenti ai vertici di Mediobanca nè
grandi variazioni nell'accordo sindacato. «Non penso ci saranno grandi cambiamenti, pat-
to stabile e management stabile».

EXPO 2015
Il 9 settembre piano
revisione investimenti

Il 9 settembre il Consiglio di ammini-
strazione di Expo 2015 spa ridiscuterà
il piano degli investimenti per la mani-
festazione. Lo ha detto l'amministra-
tore delegato di Expo Spa Giuseppe
Sala a margine del Workshop Ambro-
setti a Cernobbio. «Il 9 settembre - ha
detto Sala - al Cda porterò una propo-
sta di revisione del piano degli investi-
menti» per Expo.

OCCHIALI
La contraffazione
danneggia l’industria

Nati a Venezia, prodotti in Cadore. Gli
occhiali sono un accessorio di moda la
cui produzione traina l'economia vene-
ta e su cui la contraffazione incide in
modo pesantissimo. Nel primo sem-
stre 2011 l'esportazione dell'occhialeria
ha segnato un +17%, nel 2011 la sola
Guardiadi Finanza di Venezia ha seque-
strato 600mila paia di occhiali contraf-
fatti e 2 milioni 900 mila etichette false.

SISAL
Cresce il volume d’affari
nei primi sei mesi

Nel primo semestre 2011 il gruppo Si-
sal ha confermato «il trend di conti-
nua crescita registrato nel triennio
2008-2010». Il volume d'affari ha rag-
giunto 6,4 miliardi di euro, in crescita
del 19%.
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